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MOSTRA 

d' un Corfo di 4; Legioni Pubbliche ibpra P arw 

f e di confervar la vifta In uno ftaco perfetto i come pure d* 
jcviumelfl debolezza» dalla <}uale vengono aiSlitti i Lec- 
.cerati , e Sc|idiQfi f tali (juali furono date in prelenza di 
moke Te(te coronate) Principi Sovrani) ed Uhiverfità nell* 
jEuropa, ciò è di Francia t Spagna , e Portogallo , come 
^nche in quelle di Polonia , del S. Rom. Imperio, ed ulti* 
inamente in prefenzadi S, MaeiU Imp. di tutte ic Rul^ 
Ce, dei Rè diDaniQiarca e di Suezia 

Dal 

Cavaliere di TAYLOR, 

Medico - Occiilifta di S. M. Imp. de' Rom. dei Rè d'Inghit 
terra > di Polonia ed Elettore di Saifonia, dei Rè di Dani* 
a^urca, e di Suezia, dell'Elettore di Baviera, del Princi* 
pc Elettorale di Saflbnia> del Principe Carlo Duca di Lo* 
réna te. &c. e di quafi catti i Principi Sovrani tlelP Eu- 
ropa, 

ProfeflToredelP Ottica, membro aggregato a quaii eac« 
te le Univerfitàj Accademie, e Società dei Letterati, e poco 

quelle del Sr. Imperio, 

Autore di più opere fcritte in differenti lingue. 




I. ' 

Introduzione generale alle Xefi che è per trattare^ 

II, 

Defcrizione di tntte le Ipccie deviai, aoti fotte U-AOr 
ne di deboleza ddla/ifta. . . , 

^. * • •■ HI» - . *\ 

Sia, che in ogni tempo dirigendo noi gli occhi verfo 
ilgranhime, offiacchè applicandofi noi alla lezione, ci la- 
mentiamo, che riero vafì innanzi alla viltà uno, due, o pia 
picciole macchie o nuvole, differenti però nella loro fitua- 
zione, figura, numero, ed ofcurità , ora tutt' i oggetti 
ci paiono confufi^ come le folle un velo innanzi gli occh), 
particolarmente apph'eandoli a' oggetti, che domandano 
oeir attenzione delia villa , ora gettanfì avanti gli occh} 
ceree fcintille picciole» che in un^ iflante fparono. Final- 
mente vi fono delle peribne , le quali non poflbno foffirir la 
gran luce» ed ultre,\me non vedono P oggetto diftintamen- 
te,rexu)nin un lume maggiore delfolito. Tal volta queftc 
apparenze vcngon' accompagnate o ben feguite da un cer- 
io pelo 0 fia dolore nel fondo del globo dell' occhio, un' 
occhio folo cflendo ofFefo. Altre IpeHb volte fi lagnano di 
qualche pelo e dolore nella fronte, allora che la deboie;&- 
2a ritrovaii in ambidue gii occh). 



Si vedere con ogni maggior evidenza, che fn* tutti 
cotefti cali la vifta è in tanto pericolo » clic ftà elpofta ad 

ogn' 
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.JK (a) • 

Ogn'ora da perderfi fenza rimedio, benché vi fieno efem- 
p) y ch.e .(ali debolezze della vifta vadino coatiaiuado per 
mòld anni fcns^a il jquenomo cangiameatò. ^ 

Vitti efin^Mtfi k aoA'Ai qaefti pericolofi dijflètri del- 
la vìAa, fcìvando a bella poda cutt^i termini d' arte , affinchè 
ogn'uno dei prefenti, anzifenza|la menoma conoicenza del 
Mecanismo aell^ occhio, e dell' Ottica» polTa con gran fkci« 
lità capire, id' onde provengano, 

Devonfi (àpere tre cofe per intender la natura dì ditto 
guefte debolezza della .yifta » cioè la pupilla 9 le parti nd 
fondo del globo TrU* occhio, dovagli oggetti vengono d^ 
pinti, e d*onde T anima ne ripeve una conoicenza immedia- 
ta, nominate per ciò l'ojrgano immediato della vifta; ed 
ultimamente certi piccioli vaH (knguignj , che^|||:òvan(i 
nella medefima parte dell' occhio. 

• 

E&a» puntuale di quefls parti d«li' occhio. 

VDL 



* » 



Sidiftinguono le clebolesEzedellà viftafia quelle, le quali 
fono dalIafanciuUezza, e rìtroyanfi Tempre in ano (lato uguale ; 
e tjA quelle, le quali Seguono ad un' applicazione alla Let* 
tura , ed alle opere fottili , e che quefte differifcono nel 
loro g^adOt (k vedere, ch^ quefte ultime ^lono Tempre la 
T:, : X a ^ - - con- 



confegticnza d'un gonfiamento di quelte picci^^lc vene oflia 
vaii ftngutgn), che ritrovaniì ( fecondo rotììi^Taaioa&^Q) 
fopra fymjnd (qtèAq det globo dell' occbio; • 

IX. 

E4%iido certo, clie tionci potiaffn6-''ft|>p)ioare'fllli& Ict« 

tura, ovcro alle opere folcili, fenza che queftepiccioie ve«^ 
ne fi ricmpifcano più o meno okrc la loro pienezza natu- 
rale j cffendo altresì evidente, che tutte quefte debolezze 
della vifta da un'altra caufa non provengono, fe non dall' 
iftelìà pienezza dei Ibpraccennati vafi, e di più l' effetto na- 
turale di quefte debolezze non va a meno ch'alia perdita to- 
tale della villa 9 in caio che trafcuriamo quel neceiiàrio per 
itberaricne nel principio i e cofi non è diiScile il ci^Oidi 
quanta confegaenza Ila queif elkmc» ^ 



Be^efidica, che qùefte apparenze fi vedono in 
tempo che ci lagniamo di qualche debolezza dcUa 
Vida , non fono però che immaginarie , e quefto di: 
moftrarfi può per via delle regole deli' Occica. 

Gli Autori fcrifìTero con gran confiifione (opra le debo* 
lezze della vifta, l^.lorg opinioni vengono efiuninatc ed 
espoAe» * / . . 

m 

La vera cagione, perchè fi rimarchi fi poco effetto, 
volendo guarire quefte^ debol^Ac% noikìtr ìì9uq ifiovt^^ 
— ' - rabili 



oiL^iiizcd by Goo^' 



sibili per la loro natura , m perche igiiorafi > qual fia 4e 
veraCtttla. 

xm. 

É 

Dimoftrata la Caufa e* 1 pericolo di qiiefti mali,nori re- 
fta altro, che di far veder il metodo di levar tutte queite 
debolez^e^ d 4i itaUlij: la ùfiitì^ naturale della.vifta. 

XIV. 

Un^ invenzione affatto f^UQyf. dell' Autore per rimetter 
la vifta in un' iftato pcrfeccoi Tenza punto eccitar il meno* 
snò éolottf e di piufenaa diefia neceflarìo» fe non vara* 
mente, il foccorfo deUa ìiia mano; e fuppoflio , che quella 
foflTebubgno, Affi fenza ferir il menomo vafo dell* occhio > 
pvero caulare qualfìiHa inquietudine.^ 

XV. 

Làviftai eflendo perfetta, fenza mai efler ftata diffet- 
tofa) o vero (la, che la vifta ii&ftata perfetta per via del 
configlio dell'Autore , tì fominillxa{io pegole più infàllibilt 
per conlervarli\ colla piena lictn£a,^applìcar/i alla lettura» 
overo alle opere fiHciIr , eoa g^d' aiSduità, fenza 
mai efler fottopofto^ a que^ mali mricoMi * chiamati de: 
bolezze deUa vifta. v; - ifW 

XVL 

Un' efame critico di tutte le differenti Macchine J che 
fono fiate fin' ora inventate per la confervazione della vifta, 

moAran^ifi^ che nonven' e alcuna, k quale non fia diffet* 



m co m 



ofa. Vien raccomandata una Guarda -vifta dell* invenzione 
delP Autore, del/a quale fi fervono al di d' oggi con un' ap- 
provazione univerfaie i Letterati e le perfone nobili, e ge- 
neralmente tutte quelle, che s'applicano agli ftudj, ed alle ope- 
re fottili, che ricchiedono grand' attenzione della viftaj per 
fine fafiì una lunga ricerca dell' avantaggio e grand' utilità 
di qucfta Macchma , moflrandofi , che acauifta il preggio 
fopra tutte le altre a tal fine inventate, percne in cfìa ritro- 
vanfi tutte le perfezioni delle altre, lenza pure aver' alcu" 
no de' loro diffetti. 

Si fanno delle Riffleffioni fopra T importanza di quefto 
Jbggetto. . • 

•• •* • • 

II redo fcguiràpoi. .'. '. . ,^ 
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. LISTA 

delle opere pubblicate dal Cavaliere 

♦ « 

. , TAYLOR, 

« 

Mecanismo deli' occhio, in g. Ingle(è 1730» 
2* Trattato fopra le malattie dei^' orgaao immediato della vifta.ia 

inFranceCe 173^* 

3* Altro fopra le malattie delP umore crìflallino, 8« Ing1« 17361. * 
4« Altro mecanismo del globo deirocchio« ^«Francefe I737# 
f 4 II raedefimò in g. Spagnuolo i738» 

6* Saggio foprar azione de' musc(»li del globo dell' occhio» in 8«Porto^. 

1740. ■ • • ■ ■ • 

7. Trattato della vera caufa dello Arabismo* 8* Francefe I738« 
8» Somala malattia eia ricuperata vifU di Don* A. de Saldaiiie Vfce-Rt 

deirindie^che V Aoiore ha.tracuto in Portogallo, Port I739« 
Tefi ilélcocfo delle operazioni fmotomiche* Lat 8* i74i< 
low' Xfattato della vera mia dell*. organo Inuneiliato della vifione» 8« 

2U SentiBMottdc'Profefrori diUedicInancUe PrinciDaliUniverfitàdeir 
Europa a riguardo d,elleopemioni, e Metodo ai guarir k malata 

lirie dègyjKCÌi^,8*lng. 1743- 
I2« Trattato iopta lemalatii^.fi^gDbri dell'.occhiodel Cavaliere Sao^ 

broke. g. Ii^g. i743. 
13 - - ' SoptalaFabbric^ek belU4eU' occhio con Aokiiami«8* lag» 

•I744' 

14. Difcrizfone efatta di 243. differenti Malattie, che affligono l'occl^io 
e le fue invil.uppaturc , tutte ritratte dalla natura , ed accompaj^- 
nate dalle olTervazroni deiì'Aurore fecondo le pitture naturali, eh* 
egli ha fatto far per opera de'più abili pittori dell' Europa con 
una fpiegazione di più di 50. differenti operazioni, che fa per 
mezzo d*un gran numero d'iflromenti di fua propria invenzione, 

. .1 Quefl' opera finifce per un Catalogo di rutti gli Autori,che i anno 
fcntto delle Malattie degli occhj dopo Ipocratc, Galeno , Celfo, 
td Eginete Cm* ad oggidì 9 de* ^uaii fa menzione nelle fue Lezioni 
pob WichcinFoUugl. 1 74?. 



« (t) il» 

, Trattato fopra la malattia e la riAa.nXc^uistata della fìg. jcontclTa 
de Windifchgratz pcrilCav. di Taylor, g. Tedefc Berlin, 17^0. 
Nuovo trattato del Mecanismo del globo dell occhio , e la ma- 
niera di guarirne le difFerenti Malattie , come ha pratticato più 
di vent'anni in diverfe Cor^ì cdUniverfità dell* Europa* Con 
gure in rame, elriCfitlo'dell'Aiitore.8. Tedefc 17^0. 
J7* Tefi dr un corlb Anatomico fopra le diverlè infermità, ed ope* 
Miopi del globp ocoSlaié^o dclfrdiliii padj^òntìgue éc«4|»T€defc* 

ig. Una difcrizipne di243* differenti malattie degli occhi , fecondo 
hmatura ritratte» cneQ* ordine delle di Lui Loiont punUielie Ve 
&c. a. TédeC x7iro» « 

(9. Toittatp iopra .)a malattia (ingoiare e Copra la rìcuperazt^» 
ne dilla Vifìi di 'S« A. S. il Duca lUgnantc di Meckknb^uig 
Swcrin per il Cav, di Taylor, g. I7^a*. 

jlO« Trattato della malattia e cftlla ricuperazione della vifla di S. A. S« 
laPrinc. di HolAein per mezzo d'una pupilla artificio^ invenC^^l 

•'■^^ dai Sig. Cavalier di Taylor, g. in Tcdelco. 17^. 

2T«. piscrizfone della particolare malattia , e rìÀituzione della viAa 
' dell' lihna Signora di Nariskin, Cugina della Grand' Imperatrice 
delle Ruilie per il Cavalier di Taylor. Moscovia 8. In RuC 17^ 3» 

22» Efamc del Cafo (ingoiare e del felice rucceiTo nella perfonadiS. A* 
' S. la Stg. Principelfa Vedova di Georgia, Zia del Principe Eraclio 

, in Perfia per il Cavalier di Taylor. inMo6COV,8»i»i<^M^ i7^3« 

Sj, Sentimenti di Tede coronate di Principi , ed Unii^rfità dell' £u< 
ropa, e per ultimo di quelle, che ritrovanfr nel S. R« Im^teiio, 
fopra H ftmtSi delle £i« operazioni, e mo^o di Anaie 
^ occhi, e le parti vicine 1 che fono Inferme» g. inTcdei* 17 

"v^a^ £ftratt0 adropera intitolata : I léiitinienti di TdRe.ooBMUte,Pin- 

; cipi SòVrahi,' Accademie , Univetiicà , FaccM» e -Societàtée* Sju 
pienti heU* Europa, cioè nella ^ran^Beetagna ^ FnMte^ Spagnaf 
' Portogallo, Elvezia, OUanda, Polonia» Danimarca, Suezia, co« 
mepìire nella Ruflia, e perfine di quelle, che negli Stati delSe* 
ero Romano Imperio ritrovanii, fopra i fuccedì felici delie ope« 
fazioni, e maniera di trattare le malattie degli occhj, eie lofO 
coperte del Sìg. Cavaliere Ciò. di Taylor, g.itaL tVH» 

futtc le Uzioni pubbliche i adornate con molte JiguìfC iu SiBììiC* ritfOVfiJi^ 
grgntcadeJfercfianfatt m z^voltW/Qk - - • • 
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